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PREFAZIONE 

i 

\ 


Tra quei trulli cfui più sovente cifflig- 
gono V urnan genere , e che , non avendo 
parte essenziale nel nove tv delle malata 
tic , furono dalla maggior parte degli 
scritturi o negletti o vagamente trattati * 
è da annoverarsi un difetto , quanto co- 
mune altrettanto molesto , cioè il cattivo 
odore dell' alito e del sudore. Non poten- 
dosi esso , come tante altre magagne , oc- 
cultare , reca tal volta fatali conseguenze 
niella vita socievole , chè osta all' accomu- 
narsi degli uomini ; e nell' epoca piu flo- 
rida di essa , ove più preme far pompa di 
quei vezzi che Natura ed Arte largisco- 
no , modificandosi non di rado il nostro 
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IV PREFAZIONE 

ben essere a norma deli impressione die 
facciamo in altrui , quante volte non valse 
a soffocare nascenti amori o turbare con- 
sorzi giu felici ! Ce ne offre un esempio 
la Storia di quei popoli presso i quali il 
fetore nella donna legittimava al marito il 
divorzio. E però ogni nazione civilizzata , 
sì antica che moderna , tributò mai sem- 
pre omaggi al senso dell odore. I profumi 
dell Arabia solleticavano i sensi dei vo- 
luttuosi Persiani ed esaltavano le attratti- 
ve delle delicate donzelle della Grecia ; ed 
in tal pregio s ' ebbero negli antichi tempi 
gli odori , che non solo divennero indi- 
spensabile requisito nei sacrifici delle vit- 
time , ma in ogni tempio adotta ronsi per 
la celebrazione delle feste . 

Ma se un grato odore ti conforta e ri- 
crea lo spirito , altrettanto molesta e nau- 
seosa riesce la vicinanza deli uomo che. 
pule. E di tali trovandosi non pochi , spe 
ro non aver fatto cosa inutile nel racco- 
gliere quelle notizie , che i origine di tal 
difetto rischiarassero , e suggerirne gli op -, 
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PREFAZIONE . t 

parlimi rimedi ; attenendomi nella scelta 
di essi a quelli di più do mestico uso , e la 
cui efficacia fu da lunga esperienza con- 
fermata. Che se la brevità del tempo la- 
sciatomi dalle mie occupazioni , e la scar- 
sità dell ingegno non mi avranno impedi- 
to di esser utile ad alcuno e compatito dai 
più avveduti , avrò raggiunta la mela. 
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SULLA 

TRASPIRAZIONE IN GENERALE 


A moderare l’ impressione degli agenti 
esterni sull’ organismo, quali sono T aria, 
la luce , r elettricità , ecc. , ed eliminare 
in pari tempo dal corpo quei principi 
che gli sono eterogenei, perchè non as- 
similabili, fu dalla natura stabilita una 
funzione, quanto estesa altrettanto sem- 
plice e pronta , la traspirazione. Vien 
per essa umettata ogni superficie c ca- 
vità del corpo sotto forma di vapore , 
di linfa o di muco. Ed a tale dignità 
l’elevarono alcuni fisiologi , da riguar- 
dare la cute e sua propaggine come l’or- 
gano il più essenziale alla vita. Nè forse 
molto si apposero al vero , se attenen- 
dosi ai rapporti di essa coi più nobili 
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2 CENNI PRELIMINARI 

visceri , dagli sconcerti arguirono che in 
essi induce la soppressione di si neces- 
saria funzione (i). E, per verità, troppo 
imponente il novero e la forma svariata 
di quelle malattie , die da essa traggono 
origine: ma, a meglio valutarne firn- 
portanza , ci basti il riflettere , esser la 
cute quell 1 organo, pel quale f inferno 
dd corpo comunica coll 1 aria esterna : 
essa serve al passaggio delle particelle 
dellatmosfera, ed all’uscita di quei fluidi 
aeriformi che si sviluppano entro di noi, 
cui restituisce all’ aria stessa e dispone 
sulla superficie del corpo. Cotesti effluvi 
uscendone producono un odore di suo 
genere ben differente da quello che spira 
dal medesimo privo di vita , e da ogni 
altra sostanza animale , e che sovente non 
è percettibile che al più squisito olfato. 
È questa un’ impronta normale e carat- 

(i) Negli Aforismi patologici del dottor Pitschaft di 
Baden dicesi : a La traspirazione cutanea se è lenta e 

J iigra dispone alle malattie : preserva dalle stesse se è 
ibera e facile; è benefica se ha odore acido; infausta se 
ha ranimoniocale. » 
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INFLUENZA DEL CLIMA 3 

teristica, che osservasi costantemente, per 
quanto varia, sotto ogni clima , in ogni 
sesso , in ogni individuo a norma dei 
temperamenti , in ogni parte del corpo, 
in ogni epoca e genere di vita , e sotto 
qualsivoglia stato di salute. 

Influenzi» del clima sull’ odore 
della materia persili rubi le. 

Come in tutti i corpi organici della 
natura è determinato il processo vege- 
tativo dall’ indole del clima e dalla co- 
stituzione dell 1 aria, cosi il corpo umano 
sua perfezione attinge dalla salubrità di 
questo e dalla purezza di quella. Lad- 
dove il clima è temperato e l’aria da 
mefitiche esalazioni non corrotta , ogni 
funzione compiesi con maggiore alacrità : 
e però la circolazione del sangue e degli 
umori è spedita, la loro animalizzazione 
è più perfetta , e la traspirazione per la 
leggerezza dell’aria vi è libera , continua 
eri uniforme ; mentre nelle regioni basse 
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4 DIVERSITÀ 

e paludose (i), eseguendosi ogni funzione 
con minor vigoria, il sangue non pervie- 
ne al debito grado di vitalità, la traspi- 
razione, a cagione dell’ aria corrotta e pe- 
sante, vi è più o meno soppressa; gli umo- 
ri stagnando si corrompono , e l 1 odore 
normale della perspirabil materia ne sof- 
fre sensibili alterazioni. 

• 

Diversità dell’ odore in ragione 

del sesso. 

D' indole e di intensità differisce f o- 
dorè della materia trasudata in ragione 
del sesso : la femmina per minore svi- 
luppo di organi respiratori avendo un san- 
gue meno elaborato ossia più pregno di 
quei principi , di cui sarebbesi esonera- 
ta a respirazione più perfetta , offre una 
traspirazione diversa da quella del maschio; 

(1) L’aria delle paludi , come deficiente di ossigeno e 
sovrabbondante di principi flogistici non vale ad ossi- 
dare debitamente il sangue venoso con cui viene a con- 
tatto nelle vie della respirazione* per lo che resta in 
esso una maggior copia di carbonio , e maucando Tossi-. 
gcno difficile od imperfetto si compie lo nutrizione. 
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DELL* ODORE 5 

per cui credcsi da molti trarne indizio 
gli animali irragionevoli nel distinguere 
i sessi: d’ altronde come più perfetta nella 
vita vegetativa offre la materia perspira- 
bile in copia ed in fragranza notabilmen- 
te maggiore di quella del maschio ; sup- 
plendo all’ imperfezione dei polmoni la 
cute, che di strati assai più tenui e me- 
no rigidi, è formata; come specialmente 
accade nello stato di gravidanza avanza- 
ta , ove la pressione dell’ utero al cavo 
del torace non ne permette la necessaria 
espansione. Secondo altri è più intenso 
- I 1 odore nel maschio; mentre esso perde 
di sua intensità e rendesi quasi simile a 
quello della femmina dopo T evirazione. 

Diversità dell* odore a norma del 
temperamento. 

In ogni individuo riscontrasi la rnate- 
' ria odorosa nella perspirazione: ma diver- 
sa essendo in ognuno la proporzione de- 
gli umori elaborati negli organi a norma 
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dei diversi temperamenti, deve pilr dif- 
ferire l 1 odore che ognuno tramanda : e 
benché tal differenza sfugga al comune 
olfato , perchè generalmente rese ottuso 
dell’ abuso di sostanze aromatiche trop- 
po foni , è pur sempre avvertito da 
quello più squisito del cane , servendo- 
gli di norma a riconoscere gli oggetti e 
la persona del proprio padrone. Cosi il 
flemmatico , in cui sono sovente imba- 
razzate di pituita le prime vie, avrà odo- 
re ben diverso da colui, che più o me- 
no di bile ha un abituale sopraccarico. 

Diversità dell’odore nelle diverse par- 
ti del corpo, e nelle diverse epoche 
della vita. 

Per la diversità d’ odore distinguesi as- 
sai fàcilmente da ogni olfato la trasuda- 
zione di ogni singola parte del corpo: quel- 
la delle ascelle, delle parti genitali, dei 
piedi, dei capelli differisce sempre notabil- 
mente nell 1 odore. I capelli della donna 
hanno un odore meno intenso di quelli 
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DELL’ ODORE 7 

dell’ uomo ; i rossi diverso da quello dei 
neri. Il puzzo delle emorroidi è quasi 
simile a quello dei menstrui. Il ceru- 
me delle orecchie ha pure un odore 
particolare e poco intenso, che lo distin- 
gue da ogni altra sostanza animale. 11 dot- 
tor Anselmino fu il primo che trovò nel- 
la materia estrattiva ottenuta dal sudore 
il principio odorifero unito ad un acido. 
Sono degni di osservazione gli esperimen- 
ti sull’ odore del sangue e del sudore isti- 
tuiti dai signori Barruel, Orioli e Sgarzi, 
e da vari altri scrutatori della natura. Va- 
ria altresì l’odore della materia perspi- 
rabile nelle diverse epoche della vita a 
tenore della quantità e proporzione di 
umori che rinvengonsi nel corpo umano: 
altro è l’odore della traspirazione dei fan- 
ciulli , da quello che viene esalato nel- 
la pubertà, e questo sembra modificar- 
si nella vecchiaia. Si è osservato infatti 
che quando l’uomo giunge alla pubertà 
il cervello medesimo tramanda l 1 odore 
dello sperma ; il che non fa maraviglia 
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8 D1VEBS1TA’ 

se si considera che il principio feconda- 
tore di esso è analogo a quello che co- 
stituisce i nervi; e che gli organi geni* 
tali stanno in comunicazione col cervel- 
letto , nel quale è riposta la sede dei sen- 
timento venereo. Spiegasi da ciò quel lan- 
guore e quella mestizia che sussegue tal- 
volta istantaneamente alla profusione dello 
sperma. La debolezza universale, rim- 
becillita dei sensi e delle facoltà intellet^ 
tuali, una breve durata di vita od una 
cagionevole vecchiaia sono, come è no- 
to, le inevitabili conseguenze di un culto 
a Venere smodato (1). 

Lo sperma nell’ uomo , il sangue men- 
struo, il latte venendo ad inquinare la 
miscela degli umori diretti alla cute con- 
tribuiscono a modificarne sensibilmente 
la traspirazione. 

f • 

(1) I fatti addotti dal dottor Fischer di Boston prova- 
no a sufficienza i rapporti del cervelletto cogli organi 
genitali : sono citati negli Annali di Medicina di Omodei, 
fascicolo di gennaio, 1810 , pag. 229. 
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Differenza dell'odore secondo il vario 
genere di vita. 


L’ ambiente in cui si vive e gli oggetti 
che tuttodì si maneggiano determinano va- 
rie modificazioni nell’ organismo intiero, 


ma specialmente nella cute e nella mem- 
brana che riveste le vie aeree; come quel- 
le che alle particelle volatili, dell’ atmo- 


sfera forniscono il primo atrio nell’ as- 


sorbimento. Nel mozzo di stalla ti of- 


fende il puzzo di letame e di sudore equi- 
no, di che sono imbevute e la cute e le 
vesti : così in coloro che maneggiano il 
piombo , specialmente allo stato di vo- 
latilità, come i fonditori di caratteri da 


stampa, e i lavoratori delle miniere, sem- 
pre riscontransi segni non dubbi dell’ as- 
sorbimento, che nella cute ebbe luogo . I 
pittori, i lavoratori di lana, di pelli, ecc. 
ecc.; te ne offrono un esempio parlante. 
Secondo Reil ed John ( Chemnhe Ta- 
òelieb des Thierreich.es , pag. 44 ) S1 tro- 
vò zolfo nelle ossa di quelli individui che 
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10 DIVERSITÀ' 

lavorarono per lungo tempo nelle mine 
solforiche. 

Molti esempi si potrebbero addurre per 
provare la somma influenza di una tale 
proprietà della cute. Mercè di questa mi- 
rabile sua funzione riesci a Dassit in quat- 
tro casi di guarire perfettamente delle feb- 
bri intermittenti col solfato di chinina in 
forma di unguento inungendolo nella ca- 
v vita delle ascelle. Raciborski adduce die- 
ci casi, e Lieber cinquanta, nei quali l’uso 
endermatico del chinino guarì radicalmen- 
te tali febbri. A questi fatti si potreb- 
bero aggiungere le concordanti osservazio- 
ni fatte da A. L. Richter , Lichtenstaedt, 
Gerhard , Lehmann , Kramer , Lembert , 
Bartels , Martin , Chomel , Speranza , ed 
altri. In due casi addotati da Heymanns ed 
A. L. Richter per l’uso endermatico di mor-. 
fina e stricnina ebbero luogo fenomeni di 
tossicazione. È poi noto ad ognuno che do- 
po il lungo uso dell’ jodio anche esterna- 
mente in forma di unguento può aver luo* 
go nelle donne la consunzione delle mam- 
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DELL’ ODORE il 

falcile: cosi vien prodotta la salivazione 
dal mercurio anche applicato in luogo lon- 
tano dalle glandule salivali : la Ubicazio- 
ne saturnina per esterna influenza di so- 
stanze contenenti il piombo. Per tal modo 
Scherven , Hutchinson , Broda Ij e Gait- 
skell destarono il vomito inungendo il tar- 
taro emetico sulla cute illesa. Anzi Hu- 
feland osservò tutti i sintomi di tossica- 
zione narcotica da un pezzo di oppio te- 
nuto lungo tempo nelle mani in una gior- 
nata molto calda. 

Divertiti» dell’odore secondo 
gli alimenti. 

Convertiti questi per le operazioni del- 
l’animale economia in sangue, e portato 
esso in circolo per tutto il corpo, ogni or- 
gano e viscere ne detrae quelle molecole 
di cui ha d’uopo pel proprio risarcimen- 
to : impoverita per tal modo ta massa san- 
guigna delle parti alla nutrizione destina- 
le, presenta ora un liquido tenue e non as- 
similabile, che, sviluppato in forma di va- 

•Svi cattivo odore 2 
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12 DIVERSITÀ’ 

pore dalla cute e dai polmoni , e segregato 
in parte quale orina per la via dei reni , 
come inutile si elimina. Dovrà quindi re^- 
dolere la materia perspirabile in ragione 
delle molecole' non assimilabili eh’ essa 
contiene ; e queste varie essendo per la di- 
versità delle parti costituenti gli alimenti , 
dovrà pure esser l'odor loro in certa ana- 
logia con questi ultimi. Osservasi infatti 
notabile differenza tra un individuo clic 
si limita costantemente ad un unico ge- 
nere di alimenti , ed un altro che pure ad 
altro genere scrupolosamente si attiene. 
Chi non distinguerà all'odore colui che di 
null’aitro che di pesci si nutre, da quel- 
lo, il cui nutrimento è totalmente vegeta- • 
bile ? L’uso abbondante e continuato delle 
carni comunica alla materia perspirabile 
un odore più intenso (i): ad ognuno poi 

(1) Forse perciò che le carni somministrano al sangue 
maggior porte di cuore?... giacché il chiarissimo signor 
doti. Taddei de Gravina ebbe a convincersi dietro espe- 
rimenti , che allorquando il siero è privato iuleromeo- 
tc dd cruore, non ha in se alcuna porzione di principio a- 
rom&tico del sangue : alcune fiate però egli ha offerto uu 
grave odore di lene . . . 


- / ^ 
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DELL’ODORE . U 

è noto che le sostanze acri , come aglio , 
cipolla, ravano, lasciano di sè nel sudore 
e nel fiato non dubbie vestigi? come gli 
asparigi nella orina. Alcuni farmaci han- 
no pure la proprietà di comunicare il lo- 
ro odore alla materia perspirabile come 
osservò Heyfelder dopo 1’ uso del balsamo 
Copaibe, Cosò varie altre sostanze medi- 
cinali furono scoperte nel secreto cutaneo 
parte mediante il loro specifico odore , 
parte pel coloramento del sudore. La can- 
fora , il muschio , il croco , l’ assa feti- 
da gli comunicano l'odore , l'indaco ed 
il rabarbaro i loro pigmenti. Cantò nel- 
la saliva ritrovò l’ jodio, Bucherii mercu- 
rio. Dietrich osservò che l’ jodio nel mu- 
co del nascasi dà a conoscere per l' odo- 
re che si spande per fino nella camera 
deH’individuosottoposto alla cura con que- 
sto rimedio; il che prova abbastanza eli- 
minarsi anche dal corpo per traspirazio- 
ne. Dopo lungo uso di rimedi contenen- 
ti lo zolfo, i metalli che trovansi a con- 
tatto della materia perspirata diventano 
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neri, e gli orologi d’argento di tali in- 
dividui da gialli fino a bruni. • 

Alterazioni senaibili della materia 
persi» ir abile. 

Benché 1’ odore che emana dal corpo 
umano, per le addotte cause variamen- 
te si modifichi , pure serbandosi ad un 
certa grado di normalità , o non è s'i di 
leggieri percettibile ^ o non produce in- 
grata impressione. Che se queste agisco- 
no con maggiore intensità , le alterazioni 
che ne provengono rendonsi sempre più 
sensibili e moleste: e di queste è mio pro- 
posito di'tratture , come non per anco co- 
stituite da uno stato essenzialmente mor- 
boso , finché affettano tali individui che 
nel comune linguaggio chiamiamo reca - 
tivamente sani : prescindendo da quel fe- 
tore che si associa a varie forme di ma-’ 
lattie , e che non essendone che un sin- 
tomo , con esse svanisce. Tale sarebbe* 
per tacere dei fenomeni più comuni, quel- 
lo che J. Graves osservò in un bevitore 
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DEL FETORE PER INDIGESTIONE 15 
affetto da delirio fremente , cioè un su- 
dore patologico di si penetrante odore di 
muschio , che ne olezzavano tutte le ca- 
mere vicine. (D ubi in Journal 1837, lu- 
glio). Un consimile fenomeno ehbe ad os- 
servare il dottor Speranza (fileni, de V Ac - 
cad, de ' Turili , T. 34 ) in un individuo 
il cui avambraccio sinistro esalava odo- 
re di ambra penetrantissimo, che durò per 
due mesi , e cessò dopo l'invasione di una 
febbre sanguigna biliosa , nè più ricom- 
parve. E siccome tali alterazioni rendonsi 
manifeste o nelle vie della digestione ò 
in quelle delia respirazione, o nella cute, 
così ne cercheremo T origine nella turbata 
funzione di questi organi. 

Ilei fetore dell* alito e «lei «udore 
da imperfetta diyestioue. 

La digestione contribuisce notabilmen- 
te a pervertire l’ odore naturale dell’ alito 
e del sudore in vari modi : 

Allorché i cibi vengano introdotti nel 
ventricolo in tanta copia che le sue for-* 
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ze non Valgano a prontamente dirigerli* 
o r indole loro sia tale da resistere alle 
forze dello stomaco o da corromperne i 
sughi ; o questo sia per se stesso inerte; 
dimorandovi essi troppo a lungo, subisco- 
no fermentazione , e svolgono dei fluidi 
gasformi che ascendono coi rutti alla 
bocca, unisconsi all' alito, e gli comu- 
nicano ir fetore ; che se poi la saburra • 
turge anche in basso « sbruffi fetenti sca- 
ricando e rutti , in un tempo spaventa 
e ammorba tutti. » Quando più lentamen- 
te si compie la digestione , tanto più fe- 
tido è l’odore di tali vapori, che si svol- 
gono per. lo più quattro o sci ore dopo 
il pasto. — A risvegliare l’attività del ven- 
tricolo c degli intestini sogliono taluni 
masticare la radice di rabarbaro la sera 
prima di coricarsi , o la mattina a sto- 
maco digiuno. È questo un eccellente ro- 
borante per gli organi digerenti , ma ri- 
fiutato da molti perchè nauseoso. Qui gio- 
verà meglio il bevére qualche tisana di 
tnenta o anche di assenzio con alquanto 
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• DEL FETORE PER INDIGESTIONE 

di tino. Gli amari ed i roboranti sono 
specialmente proficui , allorché promuo- 
vono anche le scariche alvine. La scelta 
dei medicamenti nei casi particolari deve 
essere rimessa al medico. 

Quando la digestione è imperfetta, quei 
liquidi che convertonsi in sangue, non 
avendo subitala debita elaborazione, ne 
infettano la massa: gli umori che dal san- 
gue vengono segregati, non avendo la na- 
turale proporzione nelle loro parti costi- 
tuenti, si danno a conoscere presto o tar- 
di nella materia che dal corpo si elimi- 
na, e per un deposito di pituita • nell’ esofa- 
go e nel ventricolo , la quale manifesta- 
si specialmente sulla lingua, come uno stra- 
to più o mcn denso e di vario colore , 
che rende fetido l 1 alito ; ed in breve , 
raschiatone, vi si riproduce. 11 soverchio 
raschiar della lingua, di' è in uso presso 
taluni allo scopo di distruggere questo 
strato, è pure fondato in un’assurda pre- 
tensione , poiché per tal modo ne nasce 
talvòlta irritazione, afflusso di umori , e 
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la pituita sempre più si aumenta. — Van- 
no soggetti a questo male specialmente que- 
gli individui che sono dotati di tempe- 
ramento flemmatico, i vecchi, le donne , 
e quelli che conducono una vita seden- 
taria. — Vien esso provocato dai cibi mu- 
cilaginosi o viscosi , come pesci, anguil- 
le , ecc., non che da quelli che conten- 
gono molto amido, e dall’ abuso di so- 
stanze spiritose. — È raccomandato in tal 
caso 1’ uso della senapa bianca ; si tiene 
in bocca : sino a che si disfaccia , o si 
unisee ad idromele , e si usa per garga- 
rismo. v 

Talvolta il cattivo odore dell’alito ri- 
pete la sua origine da acidità delle pri- 
me vie. Gl’ ipocondriaci, le donne iste- 
riche, i letterati vi hanno speciale dispo- 
sizione. Le sostanze che inclinano a fer- 
mentazione acida , come il latte ed i ci-* 
bi con esso preparati, le paste viscose fa- 
rinacee, i cavoli acidi ( brassica fermen- 
tata, Sauer Kraut ), la radice di armora- 
cia ( Kren ), V insalata , l' aceto , il ma- 
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le, Io zuccaró , gli altri cibi acidificati 
* con condimenti, come la selvaggina , il 
thè ed il eafFè presi in dose abbondan- 
te , e* troppo dolci, provocano questo di- 
fetto. Quelli che ne sono affetti ritrovano 
in ogni cibo un sapore acido ingrato: i 
rutti, l’alito ed il sudore hanno la me- 
desima indole. — Devono costoro aste- 
nersi più che mai da quei cibi che più 
resistono alla digestione, come carne af- 
fumicata, carne di majale, quella di oche 
ingrassate , molti legumi , specialmente 
acidi , ogni specie di grasso che generi 
acrimonie o saburra , il fior di latte ; i 
quali tutti restando a lungo nello stoma- 
co producono sete, ardore alla gola, rutti 
e fetore dell 1 alito. L’ abuso della carne, 
specialmente se poco cotta o poco condi- 
ta , produce esalazione ingrata tanto dai 
polmoni che dalla cute. Per lo che devon- 
si unire .i cibi animali ai vegetabili in 
modo che questi ne formino la maggior 
parte. Del resto non essendo possibile il 
prescrivere una norma generale nella scelta 
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dei cibi , varia essendo l’assuefazione e la 
tolleranza di essi nei diversi individui e 
nei diversi climi , V osservazione di sè 
stesso potrà meglio iudicare ciò che sia 
utile o nocivo. A distruggere queste acidità 
prendasi tre volte al giorno un cucchia- 
rino di magnesia cinque o sei ore dopo il 
pasto (i). Il dott. F. Richter prescrive in ' ' 
tal caso l’ istessa formola più avanti e- 
sposta sotto il numero i ,, contenendo es- 
sa sostanze clic rinvigoriscono ed assor- 
biscono gli acidi. 

Le conseguenze di una debole digestio- 
ne sono ben sensibili nei crapuloni che 
le intiere notti trascorrono in gozzovi- 
glia : gli umori corrotti , il sapore ama- 
ro della Locca , la patina bianchiccia o 
gialla della lingua, abnorme, quantità di 
pituita nelfesofago e nello stomaco , den- 
ti) Quelli che hanno debole digestione ^cvqdo preser- 
vare il ventre da infreddature tenendovi abitualmente 
una benda di cotone, come si usa con molto vantaggio in 
Daimazia; assicurino poi i piedi dui freddo e della umi- 
dità mediante calze di lana o cotone, e suole di feltro 
Begli stirali. 
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ti cariosi , rendono 1’ alito fetente al par 
che il sodore : T imbecillità delle facoltà 
intelletti^ li , una precoce vecchia ja piena 
di acciacchi , e 1’ -apoplessia chiudon la 
scena di una vita disordinata. — Cookei 
e Wolf rinvennero nel cervello di cjuelli 
individui , ehe abusarono abitualmente 
di bavande spiritose , un odore e sapore 
di alcool' assai manifesto (i). EdOgston 
nella sezione di una donna, che si era 
annegata durante 4’ ebbrezza, trovò nelle 
cavità del cervello quattro once incirca 
di un liquido, che offriva tutte le pro- 
prietà dello spirito di vino : per lo che 
alcuni sostengono doversi ripetere quei 
mali a cui vanno soggetti i bevitori in 
parte anche dia un deposito dì alcool in 
quest’ organo. Le osservazioni di Lippich 
si accordano perfettamente con questi fat- 
ti. Converrà quindi distruggere per tem- 
po 1’ alterazione della mente, provenien- 
te dall’ abuso del vino e dei liquori spi- 
ritosi, al che giova 1’ uso delle mandor-* 
(1) Vedi itoli. Mayaiin. t. 2Ó, p. 123. 
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le amare, come pure il bcvere dodici o 
quindici gocce di ammoniaca in un bic- 
chiere di acqua zuccherata : la qual do- 
se si può ripetere dopo mezz’ ora. Deve- 
ti poi richiamare la digestione allo stato 
normale , astenendosi dagli stravizzi , e 
dandosi ad una dieta regolare, colla pre- 
cauzione di non far troppo rapido ^pas- 
saggio dal lauto vitto al troppo tenue. Se- 
condo Fappenheim i bevitori ex preces- 
so godono di una debole digestione; per- 
ciò che l’alcool in grande quantità ha la 
facoltà di sospendere éd annichilare l'a- 
zione del vero principio digerente ossia 
della pepsina. • 

Tra le cause, che concorrono talvolta 
a rendere fetido f alito è pure da anno-, 
verarsi l’uso del dormire dopo il pran-^ 
zo. — I cibi e le .bevande, prese abitual- 
mente troppo calde, inducono uno sta- 
to di alterazione nella membrana muco- 
sa che riveste le prime vie , pel quale 
anche 1’ alito ne # soffre. — Ad alcuni pute 
il fiato pel digiuno, ad altri dall’ uso di 
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frutta crude. — - Non di rado la costipa- 
zione dell’ alvo, i verrai, V uso di sostan- 
ze acri *sono • causa del fetore dell’alito 
che si corregge masticando alcune man- 
dole dolci. — Merita poi particolare men- 
zione l’uso del tabacco da naso, da fu- 
mo e da bocca, come frequentissimo cor- 
ruttore dell’alito; a distruggere il cui fe- 
tore giova il masticare per qualche lem* 
po dei semi di caffè tosti. 

Ilei fitto consentaneo alla sanità. 

Si gli animali che i vegetabili som- 
ministrano alimento all’ uomo, in modo 
però è grado diverso. Carobiansi in 
gelatina le carni, offrono un’emulsione 
i vegetabili. Se quelle riscaldano il san- 
gue, accelerono il moto degli umori che 
a putredine predispongono , usate mala- 
mente, questi lo rinfrescano, lo rendono 
meno denso e men rosso, danno escre- 
menti piu abbondanti e molli , orina nè 
ù acre, nè si fetida. S’accresce la mole 
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del corpo sotto F uso abbondante di ve- 
getabili : ma leggerezza ed agilità’ s’ ac- 
quista dalle carni. Gli Australi .traggono 
il loro nutrimento per la ntaggior parte 
del regno vegetabile; che la stéssa natu- 
ra sotto l 1 ardente canicola fastidisce le 
'carni, punendo gl’incauti con febbri ma- 
ligne. E noi appena le tolleriamo nella 
stale , mentre in altra stagione ottima- 
mente ci si confanno. 1 settentrionali nel - 
perpetuo lor verno sostentano per esse la 
naturai vigoria. ’ 

È d’ uopo quindi osservare una giu- 
sta proporzione tra gli alimenti vegetabi- 
li ed animali, onde la vita non ne ab- 
bia detrimento , giacché a scarsa nutri- 
zione le forze languiscono , ed incura- 
bile emaciazione riduce a termine l'esau- 
sto organismo. Mentre per soverchia quan- 
tità di nutrimento o si evacua per bene- 
fizio di natura crudo ed indigesto il chi- 
lo con violenza, o raccogiiesi nel tessu- 
to cellulare o degenerato arreca più gra- 
vi malori: ecco come f abuso rendendo 
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pingue r uomo, raffievolisce, e- tardo di- 
venta e quasi inabile ad ogni funzione. 
La lingua di un tale è quasi sempre vi- 
scida ed impura: ei fete e dal sudore e 
dai fiato { tutto assapora , c di nulla ha 
gusto; indizio certo di pessima digestione. 

La varietà nelfusare degli alimenti.de- 
ve;ji pur afere in considerazione; che fu- 
so protratto degli stessi , abituandovi il 
ventricolo, fa eh’ esso non ne risenta lo 
stimolo: cos'i trattenendo visi di molta pi- 
tuita insipida e viscosa, 1’ alito ne viene 
corrotto. Ma anche la varietà deve aver 
suoi limiti. Eccitando essa sempre un nuo- 
vo appetito, fa che si mangi più di quel- 
lo che il bisogna richiede; mentre è so- 
lo assimilabile ciò che natura desidera , 
il resto come superfluo si elimina. . 

Qui fragilem longc cupimus pcrduccre vihnn 
Luxuria vitae cur breciamus iter ? 

Seneca. * 

La carne degli animali è di diversa in - 
Me secondo la classe , l’ordine, il g*e- 
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nere a coi appartengono. Quella dei mam- 
moli meno di ogni altra differisceda quel- 
la del corpo umano: è di facile digestio- 
ne ed assimilazione, e largisce abbondan- 
te nutrimento all’ uomo sano. Quella de- 
gli uccelli è più flogistica e nutre assai, 
ma ‘eccita di troppo gli organi. \ pesci 
e gli anfibi abbondano di albumina, so- 
stanza molto meno animalizzata: per Io • 
che, specialmente se sono grassi , se ne 
(accia parco uso. I migliori fra i pesci 
sono quelli che vengono estratti da una 
acqua corrente; che quanto più l’acqua 
è in moto tanto più salubre è la loro car- 
ne. La trota, il luccio ed il carpione non 
sono dannosi alla salute, se usati parca- 
mente. L’anguilla, perchè troppo pingue, 

* di difficile digestione: ciò dicasi del sa- 
lamoile e dei pesci di' mare grandi e spe- 
cialmente di quelli seccati. — I crosta - 
eei di cui nutresi 1’ uomo, come gambe- 
ri, astici ecc. , hanno gelatina ed albu- 
mina di facile digestione; ma essendo sor 
▼ente inquinati con sostanze eterogenee 
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producono esantemi*, come l’iurticaria , 
ece. I molluschi hanno un’ albumina più 
tenace, che più resiste alla digestione: nè 
vanno affatto esenti da malattie, e però 
talvolta sono di grande nocumento; tali 
sono le lumache, le ostriche, ecc. 

Il modo di preparazione e di conser- 
vazione concorre altresì a modificare l’in- 
dole della carne. Quanto più è recente 
tanto più è, caeteris paribus , migliore: 
se fracida è più che. mai molesta allo sto- 
maco , generandovi putrescenza , ed ha 
d'uopo , onde venga elaborata , di più va- 
lida reazione vitale. Tra le preparazioni 
della carne , che si fanno per mezzo del 
fuoco, crediamo doversi preferire quel- 
le che non ne cangiano le doti primiti- 
ve. Cosi r arrosto , come dalla gola , vien 
dal ventricolo preferito al lesso , a cui la 
cozione sottrasse le parti solubili nel- 
l’acqua , lasciandogli l’albumina rappre- 
sa e la fibra più tenace. 

Un’altra condizione indispensabile agli 

alimenti specialmente aniipaliè quella del 
Sul tattiuo odor* 3 
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condimento col sale. Denis ne’ suoi espe- 
rimenti sul sangue cfimostrò essere «ta- 
to introdotto tale uso non da raffinameli- _ 
to di gusto, ma da vera necessità.. Ol- 
tre a corregger il sapore e toglier la nau- 
sea che destano e la difficolta che si a- 
vrebbe a digerirli , benché sanissimi , ha 
il sale la proprietà di render fluido il 
sangue ed impedire che , solidificandosi 
o stagnando, si opponga ai moti necessa- 
ri alla loro assimilazione. I vegetabili ten- 
gono in sè sufficiente Quantità di sali al- 
calini; per lo che rendesi loro meno ne- 
cessario un tal condimento. 

Onde la digestione sia più spedita ha 
d’uopo di preventiva valida masticazio- 
ne per la quale siano i cibi egualmen- 
te attenuati e misti alla saliva. Il moto 
del corpo in aria libera , a piedi , a ca- 
vallo o in carrozza , unito ad una rego- 
lare dieta , è una delle condizioni più 
essenziali alla salute per quelli che han- 
no debole digestione. Per esse vengono 
eccitate le forze ed il moto del venlri- 
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colo e degli intestini. Coloro che muo- 
vono il corpo con lavoro continuo e for- 
te, come i sen i , gli operai, i villani con 
non maggiore difficoltà digeriscono le pin- 
gui ^.sostanze , che gl’inerti ed i seden- 
tari i legumi. Gli uni e gli altri conser- 
vami Ottimamente per tal modo , che se 
noi mutassimo il vitto , dando al bo- 
rioso i legumi , ed all’ozioso la porcina , 
c questo e quello ne avrebbe nocumen- 
to; il primo per difetto di nutrizione, il 
secondo per corrotta digestione, per cui. 
deve ognuno nella scelta dell’alimento a- 
ver in vista il genere di vita che gli è 
proprio. 

Coloro che sono astrettila vita seden- 
taria potranno promuovere la circola2Ìo- 
no del sangue e di tutti gli umori, e coa- 
diuvare il moto delle intestina median- 
te blande fregagioni con flanella alla re- 
gione dello stomaco ', avendo cura di non 
raffreddarsi. 

Ciò che la massima influenza sul prò* 
cesso della digestione si è lo stato del- 
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l'animo in generale , ma specialmente al 
tempo del pasto. L’ilarità e la pace so- 
no il più efficace conforto della salute. 
Dalla tazza del contento beviamo nuova 
forza e nuova vita. Gli opposti stati ed. 
affetti, le soverchie cure e gravi devon 
esser dalla tavola bandite quali veleni ; 
chè troppo deprimono le forze digestive 
e turbano la salute. Le veementi commo- 
zioni dell’animo nel tempo del pasto han- 
no pure una triste influenza sulla dige- 
stione. 

La bevanda più salubre che il creato- 
re abbia destinato in uso universale , & 
agli uomini che alle bestie, e l’acqua. 
ISessun’ altra che sia artefatta , come vi- 
no, birra, eec., si bene conferisce alla sa- 
lute quando quella. Diluisce il sangue, 
scioglie ed elimina le sostanze escremen- 
tizie. Contenendo un principio acre sti- 
mola il ventricolo ed i nervi : agisce ot- 
timamente sul ben essere di tutto l’ orga- 
nismo in modo s\ meccanico , che chimi- 
co ; penetrando nei più minuti intersti- 
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ti del corpo, lo ravviva e rinfresca; Co- 
me a nuovo viver richiama la pianla av- 
vizzita. È sovente l’unico fondamento del- 
la sanità , giacché moltissimi uomini ebbero 
a ripeter da essa una completa guarigióne. 

Per gl’individui cagionevoli e di de- 
bole digestione è da raccomandarne l’u- 
so quotidiano a stomaco digiuno nella dosa 
di un bicchiero o due. Quanto sia in vi- 
gore ai nostri tempi l’uso interno ed e- 
sterno dell’ acqua , e quali effetti abbia 
prodotto , opere innumerevoli finora pub- 
blicate a sufficienza il dimostrano. Ma non 
mi persuade all’uso giornaliero di mol- 
te pinte la crassa idea di quegli Idro- 
mani che pretendono di lavare le budel- 
la d’ uomo vivo come si farebbe in un 
cadavere , giacché appunto coll’azione sua 
di sciogliere e diluire, scioglier deve an- 
che e diluire il suco gastrico, e distrug- 
gerne quell’ acrimonia indispensabile al 
ventricolo per esser eccitato al moto nel 
processo della digestione ; turbata la qua - 
le una caterva di mali infinita consegue. 
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Che se mi opporrà rendersi meno ne- 
cessaria Fazione del ventricolo quanto 
più col mezzo del liquido viene facili- 
tata la soluzione dei cibi , io pregherò 
a por mente a quella legge di natura per- 
la quale ai singoli organi, ed all’orga- 
nismo intiero l’obbligo incumbe di una 
costante attività durante la vita neli’av- 
vicendarsi di loro funzioni : che F idea 
sféssa della vita esclude quella delFi'ner- 
zia. Per quel nesso poi che sussiste tra 
le singule funzioni vitali non può F una 
esser turbata che non ne nascono scon- 
certi nello altre. Considerata d’altronde 
l'indole diversissima dei sughi àlla di- 
gestione destinati da quella dell’acqua, 
e quindi il loro differente modo di agi- 
re , e la differente miscela che ne risul- 
ta y vedrà ognuno per se non potersi lu- 
na all’ altro sostituire senza notabilissi- 
mo nocumento della salute. 

Altre bevande di uso dietetico gene- 
rale sono il caffè , la cioccolata , il thè, 
il vino, la birra e gli spiriti distillati. 
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Il caffè, clic si meritò il favore special- 
mente del bel sesso , vien sovente adul- 
terato da alcuni surrogati , come pisel- 
li , noci di faggio ", mandorle , ceci , fa- 
ve , frumento , pane tosto , tra i tjuali 
le mandorle sono il più salubre , ma 
perchè dotate di maggior forza inflati- 
va che il caffè, meno 'accette. I semi 
tosti dell’Elia nto annuo spirano odore di 
caffè ^ e forniscono una gratissima be- 
vanda. Jl Caffè adulterato non soddisfa 
alla gola , ed arreca mali non leggieri 
di ventre,. 

L’abuso del caffè cagiona tremito, ver- 
tigini , orgasmo e congestioni , dolori di 
testa , ec. Dall’uso di tenersi desti la not- 
te mediante il caffè, affine di studiare 
hanno origine varie affezioni nervose , 
ipocondria e molti altri malori. 

La cioccolata è bevanda più mite , 
che non dimagra nè snerva." Il thè è 
pure una merce di lusso' a’ tèmpi no- 
stri ; per lo che noi* pochi Europei ne 
cercarono dei surrogati nelle piante in- 
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digene , come Acacia silvestre o Pruna 
spinosa, Origano volgare, Rubia arcti- 
ca , Yeronice , Camaedrió , Chenopodio 
qmbrosioide , Capraria bi flora , Trino 
glabro, éc. Nessuno però dei sostituti 
finora scoperti vince il sapore del thè. 
Di esso , dice Struve , dovremmo piut- 
tosto servirci come di medicamento : pel 
continuato uso diviene assai nocivo spe- . 
cialmente per lo stomaco , di cui distrug- 
ge la facoltà digerente. Oltre di che vi- 
de Zimmermann susseguire quaSi immè- 
diatamente all’uso di esso pajpitazion di 
cuore , orgasmo , tremito * deliquio ed 
altri malanni. 

Le bevande più usuali sono il vino, 
la Lirra e gli spiriti distillati. L’ azion 
loro è màravigliosa ed esimia ; ed usa- 
te a proposito nulla può essere loro pa- 
ragonato : ma. l’abuso affiev.olisce ed' ar- 
reca precoce vecchia ja. Il bevitore divien 
inabile ad ogni ufficio : è costretto a ri- 
peter sempre più quanto più beve; per 
cui il Salvatore stesso dice , Matli. XXL 
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Attendile vobis ne graventur corpora vo- 
stra crapula et ebrielate. 

• • 

Del fetore dell* alito proveniente 
.dagli organi della respirazione. 

L’esalazione di sostanza odorosa dai 
polmoni- accade nello stesso modo col 
quale s’effettua la traspirazione della cu- 
te : tutto il sangue circolando pel cor- 
po passa pei polmoni , é subisce in essi 
mutazioni notabili. Essendo diviso. dal-* 
l’ ària atmosferica soltanto per sottilissi- 
me pareti delle cellule polmonari , to- 
glie all’aria uno dei principj chela co- 
stituiscono ( l’ossigeno ), e lascia libera 
una quantità di sostanze animali , che 
non sono più necessarie alla vita. Que- 
ste svolgonsi nell’ atto della espirazione 
in forma di vapori contenenti una so- 
stanza odorosa che comunica all’alito 
il' fetore. 

• Così furono scoperte nell’ alito al lo- 
ro caretteristìco odore delle sostanze me- 
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decinali da Tiedemann, Bresehet, Mil- 
«c Edwards , Magendie , Orlila , Hert- 
wig , Wedemejer ed altri. Tali sareb- 
bero per esempio : vino , alcool , can- 
fora , olio , animale di Dipellio, gas 
idrogeno solforoso , gas acido fosforico, 
carbonio solforato : non che più altre 
sostanze dotate di un aroma volatilizza- 
bile od acuto come vaniglia , cannella, 
garorani , anisi , fenicolo , pepo e simi- 
li. Bresehet e Milne Ed\Vards ìnjettaro- 
no nel peritoneo di* vari cani dello spi- 
rito di vino saturato con canfora : do- 
po tre minuti l’alito manifestò l’odore 
di alcool e dopo sei quello della can- 
fora. La canfora injettata nella pleura 
infusa nella vena , o introdotta per cli- 
stere offri le stesso fenomeno: usata per 
frizione nella regione inguinale se ne ot- 
tenne 1’odore specifico nella esalazione 
polmonare. Tale odore riscontassi pu- 
re nella sezione dopò morte arrecata da 
grandi dosi di canfora. Fir injettata mez- 
2 ’ oncia di tintura di a ssa fetida neli’in- 
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testino retto di un gatto : e legata ta n- 
toSto rimestino si ebbe nell’aria espira- 
ta dopo quattro minuti lodore alcooli- 
co , e dopo ventidue lo specifico del Tas- 
sa fetida. Lo stesso fenomeno ebbe luo- 
go allorché Tiedeijiann injet^ò nella ve- 
na femorale canfora , alcool , sugo d’a- 
glio , olio di terebentina e carbonio sol- 
forato. L’aglio confricato sulla pianta dei 
piedi od usato per lavatura manifestò pure 
l’odor suo specifico nella esalazione pol- 
monare. Hertwig osservò dopo l’uso in- 
terno di kalium solforico nei cavalli svi- 
lupparsi ordinariamente in poco tempo 
l’odore penetrante di gas idrogeno sol- 
foroso. Worbe , Orlila ed Hertwig vi- 
dero svilupparsi dai polmoni vapori di 
fosforo nell’uso interno di esso sommini- 
strato in dose tossica toria; lo stesso fu tro- 
vato da Tiedemann, Magendie eMilne Ed- 
wards dopo aver injettato nella vena fe- 
morale , nella pleura , e nel peritoneo il 
fosforo sciolto nell'olio. L’alito di un ani- 
male* che fu ucciso da Barèges colTin- 
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jezione di acqua solforosa anneri , se- 
condo Magendie, una carta stata bagnata 
in una soluzione salina di piombo. 

Le cause pertanto di una fetida esa- 
làzione sono riposte parte .m una ab- 
norme miscela del sangue prodotta da 
imperfetta digestioni e sanguificazione , 
parte in ciò che le parti odorifere del 
sangue prendono erronea direzione Ter- 
so i polmoni invece di mantenere il lo- 
ro sfogo per un altro organo secretorio, 
come per reni , per la cute o pel cana- 
le intestinale — Quando tale difetto , che 
è assai frequente , sussiste già da lungo 
tempo , c la costituzione del corpo vi 
si sia abituata' è difficile a curarsi radi- 
calmente. Tale esalazione dai polmoni 
è presso alcuni più o meno costante ; 
presso alt^i ricorre soltanto in dati tempi. 
In generale è più sensibile la mattina 
cd a stomaco digiuno. In quelle donne 
presso le quali è -abituale, crescere per 
lo più d’intensità al. tempo della me- 
struazione , specialmente se essa proce- 
da con difficoltà e dolori. 
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La cura nel primo caso sarà diretta 
a correggere il processo della digestio-. 
ne : nel secondo consterà nel procu- 
rare un’uscita- meno ingrata alla mate- 
ria odorosa. A tal fine abbiamo due vie, 
la cute ed 1 reni , che , come il. canale 
intestinale, sono in mol tipi ice comunica- 
zione coi polmoni , e che sovente su-, 
bentrano vicariamentc nella loro fun-‘ 
zione. I reni sono gli organi secretorj 
più idonei. — - I rimedi adunque che ac- 
crescono e mutano l' orina gioveranno a 
distruggere o diminuire il fetore che vie- 
ne emanato dai polmoni. Anzi si può 
ottenere lo scopo per mezzo di ‘alcuni 
alimenti , che provocano la secrezione 
dell’orina , come gli asparagi , il prez- 
zemolo ; e più ancora per quei rimedi 
domestici di maggior uso , ‘come una ti- 
sana di bacche di ginepro o di semi di 
appio o carota , di cui si poò bevere 
una tazza la mattina al levarsi * e la se- 
conda dopo due ore. Sono pure assai 
profìcue le acque minerali alcalino-sali* 
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nc e contenenti molto acido carbonico, 


come la selteriana aggiuntovi alquanto 
di vino e zuccaro.. Come più proficua 
dei mezzi già citati per distruggere il fe- 
tore proveniente dai polmoni , propone 
il ’dott. F. Bichter una infusione nella 


quale, sono congiunte sostanze amarican- 
ti c roboranti colle diuretiche: la for- 

. • 

mola è la seguente : 


i) /?. Itadic. Calami arom. consci**. 

unciam semi » , 

.Cortic. Aurantiorum 

unciam unam et sema , 
Radio. Nastuitii 
• _ Baccar. Lauri 
*■ Junijieri 

Semium Sinapis ana unciam scmis , 
Cortic. Cinnamomi dracma s duas. 
Species liefte siccatas conscinde dt contunde ^ 
dein super aflunde 

Spirita? fcctificati ìibras duas r 
Aquae fiigidae libras quatuor. 
Digeratur infusum loco tepido dtebus duobus 
tu silro. 

Colctur. Expressa- remaoentia solve 
Kali carl>onici drachmas duas. Signa. 

Se uc prendono due cucchiaj da tavo- 
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la tre volte al giorno, accrescendo a pò- 
co la dose. Il che deve farsi dopo il pa- 
sto entro mezz ora. Indizio dell’ effetto 
del medicamento è la aumentata quan- 
tità di' orina. - . 

L’ altra via per la quale si può sce- 
mare il fetore, dell’alito , ò quella di 
derivare la materia odorosa dai polmo- 
ni alla cu^e. Ciò si ottiene mediante le 
vesti : in un clima variabile devési ave- 
•re speciale riguardo alla scelta di esse, 
promovendo più o meno la traspirazione 
della cute : il cotone si ritienp da alcu- 
ni pel più conveniente materiale del ve- 
stito in ogni stagione. Quando il calor 
naturale vien meno , ed allorché si è 
predisposti ad infreddature, catarri , spe- 
cialmeftte per quelli che già oltre il 35.° 
anno di vita si trovano , è ottima pre- 
cauzione quella di portare abitualmente 
una flanella o camicia di lana per man- 
tenere la traspirazione insensibile del- 
la cute # . 

In alcuni casi il fetore dell’alito prò- 
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Tiene da accresciuta secrezione di muco 
nelle fauci e nelle vicine parti: se v 1 è 
unito qualche indizio d’ infiammazione 
devesi evitare sollecitamente ogni infred- * 
datura , e però vestir caldo e bendare 
il collo con fascia o fazzoletti di lana 
o cotone. Ma' per meglio prevenire i mo- 
lestissimi attacchi catarrosi è ottima co- 
sa l’avvezzare dall’infanzia la prole a 
rimanere a collo scoperto , rendendosi 
per tal modo a poco a poco insensibi- 
li le mutazioni della temperatura ;* co- 
sicché , alfine , anche un più intenso gra- 
do di freddo non vale a provocare al- 
cuna affezione catarrale ; ne fa fede il 
costume delie femmine , benché talvolta 
spinto all’eccesso. Un coprimento sover- 
chio trattiene il corpo in un continuo 
bagno a vapore , rilascia la c.ute e la ren- 
de troppo tenera e sensibile : per lo che 
l’ avvezzare i fanciulli a tale mollezza ha 
la più triste influenza su tutta la vica. 
Capo , collo e petto come la sede più 
comune di affezioni reumatiche e catar- 
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rali decrebbero essere premuniti fino dal- 
la fanciullezza con tale cautela. Un cal- 
do coprinaento del capo è opportuno nei 
viaggi e solamente per le persone canu- 
te : non si addice nella gioventù e nella 
virilità : un cappello leggiero è tutto ciò 
di che ha d 1 uopo il nostro capo anche 
nel più rigido inverno. L’esempio di Cesa- 
re , Gustavo Adolfo e Hellmout che non 
ne avevano in uso alcuno , dovrebbe es- 
sere più generalizia to. Newton vestiva 
egualmente nella state e nel verno. Gli 
inviluppi del collo sono non di rado la 
causa di ristagni glandola ri ed indurazio- 
ni. U coprimento del petto non sia trop- 
po ricercato , ma tale da far fronte alle 
variazioni della temperatura. Le pellicce 
convengono solo ai vecchi , a cui vien 
meno il calor naturale. 

Che se il fetore dell 'alito provenga da 
abbondante secrezione di muco forse al- 
quanto degenerato e nou sia accompagna- 
ta da dolore , ulceri od altri segni indi- 
canti qualche malattia particolare , è ot- 

.Swl cattivo odore 4 



44 DEL FETORE 

timo rimedio, secondo Hufeland , il lava- 
re il collo con acqua fredda ; il che de- 
vesi far la mattina un ora dopo lasciato il 
letto , quando la temperatura del corpo è 
già alquanto diminuita. L’uso continuato 
di gargarismo roborante contraendo la ri- 
lasciata membrana mucosa toglie il fetore. 

11 dott. Eichter propone in tal caso la 


seguente formola : 



2) R. Folior. Salviae siccator. et consci**. 

unciam imam et semis , 

Cort. Quercus grosso modo contusi 
unciam imam. 

Rad. Altheae consciss. 
drachm. duas. 

Coque cum aquae libri s tribus 
Ad remanentiani librae unius. 
Cola, et signa. 


In una tazza da caffè di questo decotte* 
si infonde un piccolo cucchiajo di rhum 
ed uno di acqua di Colonia : si mischia, 
e si usa per gargarismo quattro volte a 1 
giorno. 

11 dott. Hoppe di Berlino , dopo aver 
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descritto fisiologicamente il processo del 
gargarizzare , sostiene che questa ope- 
razione , nel riguardo in cui si suole isti- 
tuire , sia quasi fuori di proposito. Il 
gargarismo agisce soltanto sul piccolo spa- 
zio tra il velo palatino e tra l’elevato dor* 
so della lingua , e non può influire a cor- 
roborare , contrarre od indurare le ton- 
sille e la parete delle fauci , non venen- 
do a contatto con esse. Ed anche a de- 
tergere giova solamente allorquando alla 
superficie anteriore del velo ed alla parte 
posteriore della lingua trovansi ulcere 
suppuranti. L’utilità e l’efficacia del gar- 
garizzare debbe pertanto consistere in 
ciò rr che esso agisce quale specie di 
spurgo , avendo con questo la massima 
analogia si quanto al luogo come quanto 
al modo con cui si eseguisce ; — che 
facilita lo staccarsi del muco alla super- 
. tìcie posteriore del velo ; — che il velo 
palatino per l’azione del contrarsi viene 
in maggiore eccitamento nel suo processo 
di vegetazione , e mercè di esso giunge 
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a superare lo stato di atonia ; — che l’ap- 
parato respiratorio si esercita e rinforza 
mediante la protratta espirazione nel tem- 
po del gargarizzare ; <— e finalmente che 
il gargarismo parte netta la bocca acci- 
dentalmente , parte viene espressamente 
adoperato per isciacquarla , mentre esso 
è posto in moto dall’alternare tra lele- 
vazioue e retrazione della lingua , che 
colle sue radici ne chiude il canale. Il 
liquido non può giungere ad agire sulle - 
fauci ; e chi potrebl>e mai con certezza 
sostenere di avere nelle semplici angi- 
ne ( ove nulla havvi a detergere) me- 
diante gargarismi ottenuto un successo, 
che nello stesso modo non avrebbe avuto 
luogo da per sè per influenza del regi- 
me dietetico e degli altri rimedi ? Gar- 
garizzare nelle affezioni di gola per jpor T 
tare a contatto il liquido colla parte af~ 
fetta , è appunto lo stesso che voler fo- 
mentare la superficie interna dell’intesti- 
no retto sedendo in bagno. 

Talvolta è causa del fetore deli’ alito 


2L. 
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uno stato morboso della trachea e dei pol- 
moni pel quale o la membrana che li 
riveste , o la stessa loro sostanza è ri- 
dotta a suppurazione.* È malattia ende- 
mica nell’ Inghilterra , e per disavven- 
tura non rara anche altrove , la cui ori- 
gine e progresso viene da molti medici 
attribuita alluso di carni , che colà è 
troppo abbondante : per lo che colui che 
ha predisposizione all’etisia deve scru- 
polosamente astenersene. La cura radi- 
cale , se pure alcuna ve nc avesse , do- 
vrebbe esser premessa : ma ciò non spet- 
ta al nostro proposito. A diminuire o 
togliere per qualche tempo il fetóre del- 
T alito gioverà in tal caso lavar la boc- 
ca alcune volte al giorno con acqua ed 
aceto rosato , o masticare la scorza di li- 
mone , chiodi di garofani , cannella , va- 
niglia , semi di caffè tosto , mastice tur- 
co , eco. • 
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Del fetore dell’ olito proveniente 
dal cavo della bocca. 

Nella cavità della bocca ha non di 
rado origine quel fetore che si esala col 
fiato , 

1. ° per corruzione delle gengive , in- 
dotta dal tartaro dei denti , o da con- 
dizione scorbutica ; 

2. ° per rimasugli di alimenti impu- 
triditi fra gli interstizj o nella cavità dei 
denti , o per particelle odorifere aderen- 
ti al cavo della bocca ; 

3. ° per trascurata nettezza ; 

4*° per la carie stessa dei denti ; 

5.° per le fistole dentali. 

i.° Il tartaro è una massa lapidea che 
formasi sul collo e per lo più nella parte 
interna e negli interstizj dei denti da 
miscela ed inspessimento del muco e 
della saliva : cotesta massa , aumentan- 
dosi per nuova apposizione , preme le 
gengive , le esulcera e le consuma : sco- 
perto il dente laddove non è difeso dal- 


Digitized by Google 



DEL FETORE DELL' ALITO 49 

lo smalto , e rimosso dagli attigui per la 
pressione che vi esercita il tartaro , va- 
cilla , si caria , e produce fetore. Giova 
quindi levarne fin da principio il muco 
-che vi .si appiglia specialmente negli in- 
dividui di debole digestione sciacquan- 
do ogni mattina la bocca , c sempre do- 
po il pasto , e ripulendo poscia i denti 
con patinolino o molle spugna , non già 
travérsalmènte , ma dalla radice àlla co- 
rona. Ad ottenerne più sicuro effetto 
si fa uso ottimamente di crosta di pa- 
ne adusta , e ridotta in polvere finissi- 
ma , che è da preferirsi ad ogni altro 
rimedio , perchè non è mai nociva. Che 
se pur si voglia iu pari tempo conferire 
all 1 alito un grato odore si può far uso 
della polvere seguente : > 

fcUsrv.s.’’ . r.rj — r-- 

3) lì. Carboni® tiliae alcoolisati 

. unciali) OT,., u j 
Saponi® medie, «ublilissimc triti 
unciam semis r) ■ ,i 

Pulv. Garyophillor. ; 

Cortic. .Cimiamomi 

. 4 ana scrup, duos , >t . 
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. ' * 

. Olei de Bergamot. 

gutlas viginti quinque. 

Miscc exactissime et serva in scatula bene 
clausa. 

Se ne prende un poco sopra un dito o 
spazzolino , noq troppo duro ed umet- . 
tato con alquanto di acqua , e si frega- 
no i denti e le gengive., 

Quando il tartaro vi si sia accumu- 
lato , od il sucidume ed il cattivo co- 
lore dei denti non si perdano coli 1 uso 
della detta polvere si fa uso del seguente 
efficace rimedio : 


4) R. Crustae pani» ustac pulverisatae 

dracm sex , .. 

Conch. Oétreae praepar. 

* unciam scmis,~ 

Pulv. rad. iridis fiorcntinac 
drachm . dms, 

sanguinis diaconi» 

drachm. duas, ■ 

Tinct. Bentoes •'« ' • 
guttas viginti , 

Olei Caryophillorum 
— — de Bergamot, 

ana guttas viginti quinque. 

Misce cxacte. 
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Si adopera nel modo già detto. Qualo- 
ra* ciò non basti H e già vi si sia accu- 
mulato il tartaro in gran copia e ben 
consolidato, anziché far tentativi cogli 
strumenti , se ne affidi Tincarico ad esper- 
to dentista. Benché il pulire i denti non 
sia difficile operazione, tuttavia richie- 
de destrezza , - potendosi facilmente le- 
dere lo smalto nel levarne il tartaro o 
anche smuovere i denti dai loro al- 
veoli. . • . 

Taluni per esser dotati di sensibili 
gengive vanno soggetti a dolore o tor- 
pore di questo organo pel corso di due 
o tre giorni dopo l’operazione: ciò non 
osta all 1 eseguimento di essa , quando 
siano guardinghi nei dà susseguenti da 
colpi d’aria fissa , da cibi duri , da fred- 
de bevande ed in generale dagli acidi; 
Sarà poi prudente consiglio il differire 
la operazione fino a quel tempo in cui 
regni una temperatura calda ed equabi- 
le; E però la state è la stagione più op- 
portuna , preferendosi le ore meridiane 
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alle mattutine e vespertine. Qualora il 
tartaro vi si sia accumulato in grunde 
quantità , sarà bene di staccarlo non ad 
un tratto, ma in varie riprese , special- 
mente se la temperatura del Paria sia fred- 
da ; che , avvezzi i denti a tale invo- 
lucro , rimanendone subitamente scoperti 
diverrebbero la sede di dolori reumati- 
ci. In alcune persone, benché l’ opera- 
zione sia eseguita con destrezza e cau- 
tela , mai non va però disgiunta da do- 
lori e da morbosi accidenti. In tal caso 
levisi lo strato di tartaro, guardandosi 
però dal raschiare i denti colla mira di 
renderli bianchi , poiché perderebbero di 
solidità , e non si otterrebbe nulla me- 
no T intento. Lo smalto è in natura di 
vario colore , e non sempre i denti più 
candidi sono più sani : tanto meno poi 
i bianco-azzurri , dipendendo tal colore 
dalla tenuità dello smalto. Quanto più 
esso è denso tanto più si avvicina al 
bianco- gialliccio. Per evitare poi l 1 in- 
grata impressione che 1’ aria libera eser- 
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cita sui denti immediatamente dopo l'o- 
perazione sarà bene di chiamare il den- 
tista alla propria abitazione. 

Quando la causa del fetore è ripo- 
sta nella condizione scorbutica delle gen- 
give ossia nella gonfiezza , spugnosità e 
facilità a dar sangue devesi a quelle di- 
rigere la cura. 

Il dott. Richter consiglia in tal caso 
l 1 uso ripetuto per due o tre volte al gior- 
no del seguente liquore : di rhum due 
parti ; di acqua di Colonia una parte : 
prendine un cucchiajo in mezzo bicehie- 
ro di acqua tiepida c sciacqua la boc- 
ca ; fregando in pari tempo le gengive 
dal basso in alto , onde meglio si as- 
settino ai denti e perdano la loro spu- 
gnosità. 

Si può anche far uso di una mistu- 
ra composta di tintura di China , tin- 
tura di Catechu , cF ognuna mezz’oncia, 
tintura aromatica e detta di Benzoe , 
d 1 ognuna mezz 1 oncia , agitando il tutto 
avanti di usarne. Molto più efficaci .sono 
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in tal caso i rimedi proposti sotto i ria-» 
meri 5 , 6. 

t 5) lì. Pulr. crustae panis ustae * 

corticis peruviani 

ana unc. semi*, 

Catechu 

drachm. semit , 

Aluminis crudi 

scì'upulum , 

. rad. iridis florentinae 

scrup, duos , 

Olei GaryophiUorum 

de Bergamot. 

Citri 

ana gultas odo. 

Miscc cxactissime. Signa. 

Si fregano con questa polvere i denti 
ogni mattina lavando prima e dopo la 
bocca. Oppure si può far uso della se- 
guente tintura : 

6) JR. Tinct. Ugni Guajaci 
drachm. sex , 

SpTritus Cochleariae 

Rosmarini 

ana mciarn semis , 
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Tinct. Cinnamomi 

drachm. duas , 

Mi.it. oleobalsamicae 
drachmam. 

Misce D. *ign. 

Si inungono con essa le gengive ed i 
denti la mattina ed il dopo pranzp , poi 
con un piccolo cucchiajo di questa tin- 
tura in una tazza di acqua si sciacqua 
per bocca. 

2.° Quando il cattivo odore dell’alito 
provenga dai rimasugli di alimenti pe- 
netrali nelle cavità dei denti cariosi , e 
quivi imputriditi., devonsi questi o im- 
piombare o svellere. In generale le so- 
stanze animali pregiudicano ardenti più 
che le vegetabili. L’ uso giornaliero di 
carne alfumicata e salata , che ha luogo 
per lo più presso i marina j , e che nei 
lunghi loro viaggi cagiona lo scorbuto 
per la ragione che Teccesso di sale ren- 
de il sangue troppo fluido, quindi inet- 
to alla nutrizione c più facile alle emor- 
ragie, è di non lieVe nocumento ai denti. 
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Non sempre però il cattivo odore che 
emana dalla bocca dipende da cattiva 
condizione dei denti ; ed è pure mal fon- 
data l’idea di taluni che credono non 
possa il fetor provenire dal ventricolo 
o dai polmoni. Le sostanze che si in- 
ghiottono lasciano nel loro passaggio pel 
cavo della bocca delle particelle più o 
meno odorose aderenti alle sue pareti; 
così vediamo conservarsi a lungo l’odo- 
re delle sostanze spiritose , come vino, 
acquavite , e delle acri , come aglio , ci- 
polla , e simili. , 

3.° I denti specialmente posticci spar- 
gono un dolore nauseoso se vengano ne- 
gletti sì che sopra loro si accumuli il 
muco: non è quindi mai abbastanza rac- 
comandata la loro nettezza ; 

4-° La carie dei denti è una delle cau- 
se più frequenti del fetore dell’alito. 

5.° Esso vien pur prodotto sovente dal- 
le fìstole dentali : queste hanno luogo 
assai più di frequente nella mascella su- 
periore che nella inferiore; più di rado 
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ai molari, che agli altri: rarissime vol- 
te agli anteriori della mascella inferio- 
re. Talvolta una fistola ha diversi dut- 
ti A-piechi o muniti di aperture , le 
quWi scopronsi sia per * mezzo della 
sonda, sia spremendone colle dita la 
marcia tanto • all’ esterno , che interna- 
mente. Esse o restano sempre aperte , 

0 cicatrizzano, o si : aprono alterna- 
ti varoentei Se una apertura si chiude , 
rimane ordinariamente al luogo di essa 
un piccolo tumore sensibile alla pressio- 
ne. Non di rado l’apertura fistolare è 
si piccola da rimaner a lungo occulta: 

1 frequenti dolori in tal punto avvisano 
il dentista ad esplorare la parte con mag- 
giore accuratezza. Le fistole dentali del- 
la mascella superiore penetrano talora 
nel cavo di essa o nell’antro d’Igmoro. 
Varj sono i modi con cui i denti val- 
gono a generare la fistola: 

à) o per esser cariosi nella radice ; 
ed alloca dolgono battendo sopra di essi : 

b) o per esserlo nel loro cavo inter- 
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no: ed hanno perlopiù catti vq ; colore 
c dolgono: accade però tal fiata eh 1 es- 
sendo il dente insensibile alle variazio- 
ni della temperatura ed indolente a ^on 
si possa scoprire a quale debbasi ?Bri- 
buire l’origine della fistola ; V esser que- 
sta ribelle alla cura ordinaria è il solo 
motivo che autorizza il chirurgo a svel- 
lere il dente più vicino. Alcune volte 
il dente vacilla , o la parte esterna dei 
processo alveolare è cosi guasta che toc- 
cando in questo lato la gengiva r sen- 
tesi tutta la lunghezza del dente fino 
alia radice. 

c) talvolta la fistola proviene da una 
scheggia rimasta da un dente rotto , la 
quale può essere ai, piccola e si coper- 
ta dalla gengiva da non potersi scoprire. 

d) O finalmente trae origine dall’ ab- 
norme situazione di un dente. 

A guarire la fistola fa d’uopo svellere 
il dente al più presto possibile , e comu- 
nemente ciò basta per effettuare la gua- 
rigione: essa guarisce spontaneamente. 
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Non giova 1 opporsi allo svenimento del 
dente , giacché questo non può in ve- 
ìTi n modo conservarsi , divenendo sem- 
pre più mobile e cadendo per sè. Quan- 
to più si protrae l'operazione , tanto più 
si ha da temere che la carie attacchi il 
processo del dente e l’ osso mascellare , 
e che la fìstola si scavi più dutti e che 
la guarigione divenga più difficile ed al- 
fine impossibile. Le fistole però dei denti 
anteriori si vedono talvolta durare mol- 
ti anni senza arrecar molto danno ; per 

10 che si può tentare di conservare il 
dente per qualche tempo ; tenendo aper- 
to il foro fistolare , onde la marcia pos- 
sa fluirne liberamente e guardando che 

11 male non cresca , nel qual caso svel- 
lisi tosto il dente. 

* . ■ * 

Ilei fetore proveniente dall* uso 
■ . . '- del tafeaeco. 

Non cutvis Udori auditori ve placebo : 

Lector et auditor non mihi quisque placet. 

Owex. Epigr. , L. III. 

La natura dotò l’uomo di una rara 

Sul cattivo odor* 1 5 



60 DEL FETORE 

squisitezza di sensi , dandogli in essi una 
guida a distinguere nei coppi dell 1 uni- 
verso quelli che per le loro proprietà 
al di lui uso convengono dai perniciosi 
ch'ei deve schivare. Ma la corruzione ed 
il lusso ne delusero mai sempre le be- 
nefiche mire. Posti a disamina i costu- 
mi degli uomini , l’occhio il più- vol- 
gare vale a scorgerne le tante incongruen- 
ze ; per le quali dallo scopo di natu- . 
ra deviano. 'Un esempio parlante ce ne 
offrono i modi con cui si coltivano Fo- 
derato ed il gusto.’ 

L’abuso degli aromi e la ricercatezza 
dei condì menti , di soverchio allettando 
questi sensi \ per tal modo li resero ot- 
tusi che nelle stesse sostanze nauseose 
e venefiche si pretende trovarne un sol- 
letico, . .. 

Il tabacco , la cui azione è dannosa 

anche usato in piccola dose ( i ) , produ- 

• 

(1) Che più? Seia sola applicazione delle fo- 
glie secche di tabacco sul petto e sul ventre prò- 
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cendo vertigini , deliquj , languore , vo- 
mito y diarrea , delirj, convulsioni e la 
stessa morte , è per disavventura una 
delle sostanze che più a'nostri giorni di- 
vennero d’uso universale? e per quanto 
. contro di esso depongano le indelebili mo- 
leste tracce che lascia dietro di sè , nul- 

dusse segni di avvelenamento in un intiero squa- 
drone di ussari, che marciando dall Ungheria 
in Galizia tentavano con tal mezzo di ingannare 
la dogana (Vedi Hufeland , Journal 1801 , pag. 
«57 ). — Brodie ci racconta che due gocce di 
olio di tabacco injcttate nell’intestino retto di tin 
cane lo uccisero in due minuti. Egli poi vide 
nascere avvelenamento dall’ aver unto con que- 
sto una ferita ( Busi. Magatiti , tom. 4 a » sez * 
3 ) — È poi noto per le esperienze di James, 
Blake ed altri , esercitare il tabacco la sua in- 
fluenza elettivamente sui nervi del cuore e mo- 
dificare principalmente la circolazione capillare. 
Blake injettò una infusione di tre dramme di 
tabacco nella vena giugulare di un cane , e lo 
vide perire fra le convulsioni in due minuti 5 
mentre che il moto del cuore taceva per alcu- 
ni secondi , poi ridestavasi , ma sempre più len- 
to. L’azione del tabacco insomma è analoga a 
quella dell’ Euforbia e della Digitale. 
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Jameno il traflìco ne va ogni giorno cre- 
scendo ; chè anzi , posti in non cale e 
i guasti della bocca e il fetore della per- 
sona e le tónte etisie^, perfin dal bel ses- 
'so s 1 acquista il favore. Tanto ha forza 
una cattiva abitudine a radicarsi fra noi! 
Immense fruttifere pianure in Europa 
vengon coperte di questa pianta , onde 
abbruciarne le foglie , facendo della boc- 
ca cammino , od ostruirne sconciamen- 
te Le nari e renderle inette al fiuto. Per 
tal modo si rigettano alla natura , come 
inutili, due doni, che non solo nobi- 
litano V uomo , ma hanno sul nostro be- 
nessere il massimo influsso. È già noto 
quanto feconda sorgente di mali sia il 
fumare e masticar tabacco ; ed ognuno 
che per la prima volta vi si attenta ben 
s’accorge delle proprietà velenose di es- 
so ; le quali soltanto rendonsi più in- 
sensibili , quanto più l'uomo vi si abi- 
tua , senza che però cessino di agire si- 
nistramente nel corpo. Prescindendo dai 
guasti delle gengive * dei denti , di tut- 
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to il cavo della bocca , dal fetore del- 
l’alito e della soppressione del gusto . e 
altresì di sommo aggravio per la perdi- 
ta della saliva che vien profusa fuman- 
do: essa non è già destinata allo spurgo, 
come da taluni si crede , ma bensì ad 
attenuare i cibi nell 1 atto della mastica- 
zione, ed umettare continuamente il ven- 
tricolo onde coadiuvare al processo della 
ulteriore digestione. Errano pertanto co- 
loro che credonsi immuni da ogni dan- 
no nel fumare , , perciò che abituati a 
deglutirla : riflettano essi che lacrimo- 
nia compartita alla saliva dai vapori di 
quest’ erba non è scevra di tristi effetti 
nel suo passaggio pel tratto intestinale; 
giacché in alcuni uè ottunde la sensi- 
bilità ; ss ed ecco una delle primarie 
fonti di ritardata digestione , d ingoia 
• ghi di visceri addominali , d’ indurazio- 
«i , tubercoli , ecc. cui conseguono s* 
di frequente le apoplessie , le tisi ed in- 
finiti altri, guai; sr talvolta svilup-, 
pando vapori gasiformi di varia natura 



<54 DEL FETORE 

secondo la diversità degli umori inqui- 
lini e dei vari cibi con cui viene in mi- 
scela ) ne espande di soverchio le pa- 
reti ed induce spasmi , diarree ed altri 
malori , che deprimono l’ organismo ri- 
tenendone la vegetazione. Ora a chi sarà 
adunque più pernicioso il fumare tra 
quelli che sputano e coloro che deglu- 
tono? Io per. me non vi fo molta dif- 
ferenza : e lo suppongo nocivo ai pri- 
mi , perchè perdono lina quantità di 
umore necessario alla digestione ; ai se- 
condi non meno , perchè deglutiscono 
un umore , che è già privo dei carat- 
teri ad essa' indispensabili: riducesi adun- 
que la questione a ciò : Che i primi si 
rendono talvolta nauseosi agli astanti per 
la espettorazione e pel sucidume che ne 
consegue , mentre gli altri saranno più 
tollerabili. Sottraendosi poi ad altre parti 
quegli umori che alla riproduzione della 
saliva fanno d’uopo, più scarsa viene ad 
esser la nutrizione , si che dimagrando 
cadono in debolezza ed emaciazione. 
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• E quanto al deglutire iL fumo del ta- 
bacco , questo Tiene spinto o nell 1 eso- 
fago , o nelle vie della respirazione. Sic- 
come il cavo della bocca e tutto 1’ eso- 
fago fino all’orifizio superiore dello sto- 
maco ( cardias ) è tappezzato da uno 
strato di sostanza inorganica detta epi- 
telio sarà sempre più debole l’effetto del 
fumo sopra di essi , di quello che su- 
gli organi respiratorj , la cui mucosa o 
non ne è rivestita o lo ha tenuissimo. 
Se si considera poi la prontezza colla 
quale per un atto di forzata inspirazio- 
ne può il fumo penetrare persino nelle 
più piccole ramificazioni dei canali ae- 
rei e l’irritazione destata nella mucosa, 
che li riveste , può estendersi alla pro- 
pagine di essa nella vena polmonare e 
da questa ai cuore , si avrà la spiega- 
zione dei terribili sconcerti , che insor- 
gono talvolta a minacciare la vita 
incauti fumatori. 

Converrà quindi , per quelli che non 
possono divezzarsi dal fumare , restrin- 
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geme l’ uso a quei casi , ove occorre di 
difendere le gengive ed i denti sover- 
chiamente sensibili dal subitaneo con- 
tatto d’aria umida e fredda, nei quali 
casi io ne trovai non di rado vantag- 
gio ; come pure dove un turgore di gen- 
give , che si manifesta con un senso di 
tensione non dolorifica , ne indichi cer- 
to quale torpore , e quindi la necessità 
di dar impulso al corso degli umori ed 
alla escrezione della saliva e del muco; 
e giova talvolta palliativamente in quei 
casi ove i denti siano la sede di dolori 
reumatici (i) ; non obbliando però che 
pel lungo fumare corrodesi la sostanza 
dei dente, ed il male si accresce. Nò si 
disdice il fumar parcamente per quelli 
individui che vivono in aria corrotta 
da nocive esalazioni , ostando esso all’as- 
sorbimento delle particelle volatiti sparse 

■ . > i • ■ * i‘ • • • . i 

(i) Ilufeland consiglia la fumicazione coi va- 
pori di tabacco nei reumatismi dei muscoli del- 
la faccia e della testa. 
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nell’ atmosfera. Così sogliono taluni che 
sono destinati al servizio degli ospedali 
garentirele vie della respirazione e della 
digestione col fumare prima di esporsi 
all’ atmosfera che circonda i gangrgnosi 
o gli ammalati di febbri putride , va- 
cuolo , scarlattina , ecc. ; specialmente 
se nelle sale non abbia avuto ancor luo* 
go la opportuna ventilazione , come ac- 
cade di buon mattino. ISon meno uti- 
le è tale precauzione per coloro che trat- 
tengami a lungo in quelle camerette , 
nelle quali viene usata la cura grande 
mercuriale ; ed ove non potendosi isti- 
tuire la ventilazione fino a cura com- 
piuta sono esposti ai danni dei mercu- 
rio ? volatilizzato ? e però si videro tal- 
volta assaliti da profusa salivazione e 
guasto irreparabile di denti. 

Per tal modo sembra essere ottimo 
preservativo contro la corruzione dei den- 
ti per tutti quegli artigiani che vivono 
in atmosfera pregna di particelle me- 
talliche , come i lavoratori delle minie- 
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re , i fonditori di caratteri da stampa, 
i preparatori di colori , ecc. 

Tanto piu saremo indulgenti con quelli 
che attendono alle sezioni o sepolture, 
dei cadaveri , allo spurgo delle cloache 
e simili. - 

Per levare poi il fetore rimasto dal 
fumare nei cavo della bocca vi si riten- 
gano per qualche tempo dei semi di caf- 
fè tosti , o qualche altra sostanza lie- 
vemente aromatica. 

Non meno gravi sono i malori cui 
schiude T adito il costume 'di attrarlo . 
pel naso. : 

Talvolta misto al muco giunge per lp 
aperture posteriori del naso nell’esofago 
e nel ventricolo , dal che nausea , vo- 
mito , e tanti altri subitanei sconcerti 
di digestione. L’otturare poi con esso le 
narici , oltre a generare fetore , ostando 
all’accesso dell’aria ed allo scolo del mu- 
co , fa in varie guise deviar dallo stato 
normale la mucosa che le riveste; cosi 
talvolta si attenua ed escoria ; non di ra- 
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do ne scola una goccetta che diviene 
abituale , si acre che , ulcerando il lab- 
bro su cui scorre , vi segna un canale 
nerastro sino alla bocca; ta feltra la mem- 
brana inspessisce e s 1 indura otturando 
essa stessa le nari , mentre il muco che 
vi secerne perde e consistenza ed odore 
normale: per le quali cose rendesi mo- 
lesta la vicinanza di costoro , ‘s'i pel 
nauseoso aspetto ed intollerabile puzzo, 
come pel continuo russare e nella ve- 
glia e nel sonno. Tali inconvenienti per- 
tanto non valgono a sgomentare cotesti na- 
sali eroi; che intrepidi neiridea di spurga- 
re il cervello e ridestar lo spirito, aggiun- 
gono presa a presa , come il bevitore 
cerca rifocillamento in nuovo vino nel- 
V istesso momento dell’ ebbrezza ; igno- 
rando che per la continua irritazione sem- 
pre più vi affluiscono gli umori , la pi- 
tuita vi si genera in sempre maggior co- 
pia , e lo spirito da quello stato di prò* 
tratta esaltazione è minacciato d’altret- 
tanto abbattimento. È poi nocivo oltre- 
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modo l uso del tabacco in quello stadio 
di infreddatura in cui la mucosa del na- 
so è in istato di irritazione e secerne un 
muco tenue ed- acre; ed aggiungendosi 
per esso nuova esca al fuoco e portati» 
dosi il male ad un grado maggióre; men- 
tre un parchissimo uso non si disdisce 
nello stadio susseguente , ove occorra di 
promuovere l’escrezione di un muco con- 
sistente e cotto ; potendoglisi però so* 
stituire altri errini più blandi , coi quali 
si schiva di otturar le narici e si evita 
l’ inspessi mento della materia escremen- 
tizia resa più fetida pei* tale miscela ; 
tra cui uno dei più comuni e di minor 
Costo sarebbe il vapore emanato dalla 
radice di armoracia o Kren , di fresco 
raschiata , e più grato quello dello zuc- 
caro abbruciato. 

Altre cause del fetore 

• . • • • * i 

Quegli individui che vanno soggetti 
ad infreddature e catarri tramandano pu- 
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re talvolta un cattivo odore dal naso in- 
dipendente dall’uso del tabacco ; per ta- 
li recidive la mucosa a poco a poco si 
ingrossa , T accesso dell’ aria e lo scolo 
dell’ umor lagrimale già per le nari è 
iiripedito; il muco ivi secreto non ve- 
nendo abbastanza diluito dalle lagrime 
vi si ferma più a lungo , e genera feto- 
re : qui giovano le frequenti abluzioni 
con acqua tiepida. 

Lo stesso semplicissimo rimedio è da 
consigliarsi a coloro che ripetono il fe- 
tore del naso dall 1 esser esso piccolo , 
stretto e depresso alla radice , pel qua- 
le difetto di conformazione venendo im- 
pedito lo scolo già detto , l 1 aria che ema- 
na dai polmoni ne favorisce la putrida 
decomposizione; • . 

Non di rado è il fetore dell’alito co- 

" i 

me tante altre magagne e malattie un 
vizio ereditario che si trasmette dai pa- 
renti nella prole: e non avendovi ma- 
nifesti indizj di cause che lo sostenti- 
ne , difficile ne riesce oltremodo la ra- 
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dical guarigione, e tanto più quanto più 
il male è inveterato. Se non che talvolta 
per avventura perdasi da sè stesso nelle 
diverse rivoluzioni dell’animale economia 
a per malattie che valgano a potente- 
mente alterarla. Altra fiata {all’ opposto 
ripete la sua origine da sofferti morbi: 
così osservasi non di rado nelle femmi- 
ne susseguire ai parti ed alle secondine 
benché regolarmente trascorse. Talvolta 
è periodico e ricorre coi mestrui e con 
essi si perde. Nei quali casi non poten- 
do aver luogo una cura radicale convien 
appagarsi di rimedj palliativi , di quelli 
cioè che , presi per bocca , per quanto 
dura 1’ azion loro mutano 1’ odore. Ai 
medesimi converrà ricorrere dopo l’uso 
di sostanze acri : e potranno essere usati 
di pari tempo colla cura radicale spe- 
cialmente qualora in breve tempo non 
sia riducibile a termine. Tali sarebbero 
per esempio la tintura di benzoe , quel- 
la di muschio , quella di vaniglia di- 
luendone alcune gocce in acqua sempli- 
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ce o di rose , e sciacquandone la boc- 
ca la mattina e dopo il pasto. 

Continuando 1 ’ uso regolare dei citati 
rimedi si può ottenere anche da essi una 
guarigione radicale , specialmente se il 
cattivo odore provenga dal cavo della 
bocca o quando le cause più profonda- 
mente radicate nell 1 economia dell’ orga- 
nismo si combattano in pari tempo co- 
gli opportuni rimedj. Nelle seguenti for- 
inole del dott. Richter , poste sotto i nu- 
meri 7,8,9, io , si hanno altri pal- 
liativi più semplici per comunicare al- 
l’ alito un grato odore , e corroborar le 
gengive. 

7) R. Rlixturae oleoso-halsamicae 
unciam semis, 

Aq. rosai', destili. 

Aq. fior. Napliae 

una unc. tres. 

Misce. „ . 

* • 

Se ne versano due cucchiarini in un bic- 
chiere di acqua tiepida , e si sciacqua 
la bocca fregando alquanto le gengive. 
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8) R. Aq. fior. Napkae , , 

uncias duas , 

Spiritila rosarum 

lavendulae ' * 

ana unciam. • * * * ■ 

Misoe. 

V uso come sopra. 

9) R, Carbonis tiliae alcoolisati 

unciam , 

Syrupi de balsamo peruviano 
Mudi, gutnrai arab. 

ana parie s aequales % 
quantum satisad consist. mass, pillular . 
ex una formentur boli drach. semis. 
Signa. ‘ ‘ ‘ 

Si fa stemperare in bocca un tal bolo la 

mattina a digiuno. 

10) R. Pulv. Cinnamomi 

Caryophill orimi 

ana drach. tres , 

Cardamomi minoris 

Nucis moschatac 

ma drachm. unam et semis, 

Cubebarum 

drach. unam 

Conservae rosarum q. s. ad consist, 
£bstae ex qua boluli formentur gra- 
* norum quinque in umbra siceando- 
. , ■ rum D. Sign. , . . 

1 • v 


t 
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Si usano come quelli posti sotto il nu- 
mero 9. 

Alcune volte jl fetore della persona 
non è reale , ma puramente illusorio ; 
consistendo in una ingrata sensazione di- 
pendente dall 1 azione alterata dei nervi, 
che presiedono all 1 organo dell’ olfato ; 
mentre tutto il substrato organico , da 
cui la perspirazione si effettua , conser- 
vasi in uno stato perfettamente norma- 
le. Così Valentin , parlando dei falsi 
odori nel suo trattato De functionibus 
nervorum cerebrcdium et nervi sympaihi- 
ci , Berna * i 83 g , pagina 1 1 , dice di 
sè stesso : zz Ita ego ipse , qui eximio 
olfactu utor, somper immediate post ster- 
nutationem vehementem peraclam odo- 
rem satis fortem , et nequaquam gratum 
per bflevedemporis spatium porci pio ; sin 
autem inferiorem nasus parlern digiti# 
vehementer coneutio , vel raptim irico, 
alia tum mitiori , timi suaviori energia 
oìfactoria alficior. zz Ju tal caso farà d’uo- 
po ricorrere al consiglio nrd >9 , c 

Svi cattivo odore 
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scoperta la causa di tale abnormità del 
sistema nervoso , vi porga riparo. 

■s ' 

Del sudore delle ascelle 

Questo merita pure speciale attenzio- 
ne , essendo tal voi Li assai molestò o per 
profusione eccessiva o per fetore , tanto 
a coloro che vi vanno soggetti , quanto 
a quelli die loro si avvicinano. Esso sem- 
bra di preferenza vessar quegli individui 
ciré sono predisposti alf artridite , non 
che le donne che soffrono d' irregolari- 
tà nei periodi catameniali : per lo che 
sarebbe sovente da riguardarsi come cri- 
tico. Se non che avendo luogo in per- 
sone d 1 altronde sane e robuste , ed es- 
sendo non rare volte abituale , nasce 
dubbio se non debba piuttosto attribu- 
irsi allo stato igrometrico dell’ atmosfe- 
ra od a particolare discrasia del sangue: 
T odore ne è per lo più di acido am- 
moniacale. Sta in relazione colle altre 
secrezioni sia della cute, che dei reni 
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e dei polmoni , e può la soppressione 
subitanea di esso esser fatale ; adducen- 
dosi da scrittori degni di fede esempj 
di cecità e sordità che per essa ebbero 
luogo. Sarà pertanto buona norma quella 
di dar tono alla cute mediante frequenti 
abluzioni d 1 acqua tiepida nella quale 
siano istillate alcune gocce di acqua di 
Colonia , o di qualche altra aromatica 
sostanza , é per iscemame il fetore can- * 
giar sovente di lingeria. 

Il cavo delle ascelle , meno sottoposto 
alle variazioni della temperatura ester- 
na , conserva più. che qualunque altra 
parte del corpo una certa uniformità di 
traspirazione , ed essendo questa abituale 
e più copiosa , maggior riguardo dovrassi 
avere onde non venga d’improvviso sop- 
pressa. 

Il traspirato cutaneo delle ascelle nel- 
V uomo , è secondo il chiarissimo dott. 
Taddei de Gravina , sempre identico nel 
suo odore all’ aroma del sangue del me- 
desimo trattato coll’acido solforico de- 
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purato, cioè acido-piccante agliaceo, nau- 
seante. U sangue poi della donna die- 
tro i di lui esperimenti non. differisce 
nell’ odore da quello dell’ uomo che per 
maggiore intensità. Io non so se il sangue 
portato fuori dei vasi ritenga le stesse 
proprietà che lia allorché trovasi den- 
tro di essi ; e se quell’ odore , che esa- 
la trattato coll’acido solforico o con qual- 
sivoglia altra sostanza , debba assoluta- 
mente esser identico a quello che ema- 
na naturalmente sotto l’ influenza degli 
umori e dei tessuti con cui è a con- 
tatto circolando nel corpo e sotto fin- 
flusso della temperatura e dell’elettrici- 
smo che domina in esso. Quanto poi al 
traspirato, io ritengo assolutamente mor- 
boso quello di un individuo , a cui qual- 
che minuto prima fu detratta quella quan- 
tità qualunque di sangue necessaria al- 
l’esperimento, come diverso dall'abitua- 
le parmi dover esser quello che si ema- 
na sotto un deliquio , o nell’ atto d 1 u- 
no spavento o di qualunque violenta 
commozione di animo. 
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Del «udor de* piedi 

Più che le altre parti del corpo umano 
sono i piedi proni al sudore , sia per una 
particolare disposizione naturale , sia a 
cagione del loro coprimenlo. Gli uomi- 
ni sono sempre più soggetti al sudor 
profuso dei piedi , che le donne: e ciò 
ha luogo specialmente nell’ età dai 20 
ai 5 o anni. I fanciulli soffrono assai di 
rado di tale incomodo. Nessuna parte 
del corpo è esposta a repentine muta- 
zioni di temperatura e tanto tormenta- 
ta da pressione e sfregamento quanto 
questa : i mali di essa devono in con- 
seguenza esser nè pochi , nè sempre di 
lieve momento. Per non deviare per- 
tanto dal nostro proposito limitiamoci a 
considerare il solo inconveniente di un 
sudore troppo profuso o emanante fetore. 
La profusione dipende per lo più dalla 
forma, gravezza e qualità del loro in- 
viluppo. 

Il fetore poi non è sempre conseguen- 
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za della quantità eccessiva del sudore -s 
mentre v’ hanno alcuni che molto su- 
dano , e che usando delle opportune pre- 
cauzioni .giammai non fetono. Tra le 
cause del fetore si devono annoverare 
la qualità del coprimento , ossia la ma- 
teria di cui consta ; la negletta pulitez- 
za pel troppo scarso cambiamento di es- 
so ; l 1 ungerlo internamente di sego , sa- 
pone o qualsivoglia altra sostanza gras- 
sa , e rare volte una particolare discra- 
sia di umori , che a questa parte pren- 
dono tendenza. Se la qualità del copri- 
mento è tale da nqn permettere una li- 
bera esalazione e che non valga ad as- 
sorbire gli umori insensibilmente per- 
spirati , questi allora si condensano for- 
mando intorno al piede un’ atmosfera 
umida , per la quale i pori cutanei so- 
no tenuti aperti , e vien cosi .occasio- 
nata una più forte traspirazione. Per la 
trascurata nettezza è pel negletto cam- 
biamento dell 1 inviluppo immediato for- 
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masi su di questo una crosta grassa , la 
quale vien decomposta dal sudore , svol- 
gendo quel fetore di ova putride, che 
è tanto nauseoso e sovente attaccaticcio. 
Tanto più sensibilmente molesterà tal 
fetore , se il piede si troverà ad imme- 
diato contatto con lo stivale. 

11 sopprimere il sudore dei piedi per 
mezzo di decozioni astringenti , o allu- 
ni inacee o con polveri assorbenti o stip- 
tiche può produrre malattie assai gravi 
e pericolose come vertigini , tosse , turr 
gori glandulari , dolori di membra , di 
testa , di petto , di ventre , ecc. Nella 
Gazzetta medica di Berlino si trova ci- 
tatp un caso di cecità improvvisa che 
ebbe luogo iu una signora in conseguen- 
za di un pediluvio freddo. 

Per perdere tale fetore senza pregiu- 
dizio della salute devonsi evitare tutte 
le cause an zidette e proceder nel mo- 
do seguente: ss La vinsi i piedi matti-, 
na e sera in acqua non troppo calda , 
onde non si accresca , nè troppo fred- 
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ila , onde non si sopprima la traspira- 
zione : di mano in mano che questa va 
tliminuendo, sia nella quantità che nel 
fetore , si può far uso di acqua sempre 
più fredda , aggiungendovi un poco di 
acquavite per dar tono alla cute ; e non 
occorre di mettere i piedi nel bagno , 
bastando il lavarli con servietta od al- 
tro fuori di esso. Ciò valga specialmente 
per le donne nel tempo delle purghe: 
esse devono assolutamente guardarsi e 
dalla calda e dalla fredda : la prima può 
accrescere di soverchio il flusso ; la se- 
conda totalmente sopprimerlo. Dopo lun- 
ghe passeggiate si asciughino bene i pie- 
di. Si portino a preferenza calze di refe, 
poichèr il cotone e la seta trattengono la 
traspirazione : il coprimento del piede 
sia per quanto si può leggiero e fede- 
rato di tela. Ottimo consiglio è quello 
di spargere della crusca nelle calze, cam- 
biandola più volte al giorno, e continuan- 
do in pari tempo i bagni in acqua sempre 
più fredda con alquanto di acquavite. 



ESALAZIONE DBLLA CUTE 83 
Landerer descrive un caso in cui il 
sudor fetido dei piedi, la cui parte co- 
stitutiva principale era , come dedusse 
dalla reazione chimica , una sostanza aci- 
da , fu tolto in gran parte usando di 
rimedj alcalini tanto internamente che 
per pediluvio : e fu infine perfettamente 
soppresso , involgendo i piedi in pan- 
nolini bagnati col liquor hall carbonici. 

( Vedi Buchner , Rcpert . , i838 , tom. • 
1 3 , sez. 3. ) 

Dell* Abnorme esalazione dello ente 
in generale. 

11 sudore suole non di rado a cagione 
del suo intenso odore ammoniacale rie- 
scire assai molesto a taluni : le cause 
di questa abnormità sono talvolta pres- 
soché inevitabili , come riposte nelle di- 
verse professioni o mestieri a cui l’uo- 
mo è tenuto. Altra fiata però la como- 
dità ed il capriccio ed il non saper de- 
gnamente apprezzare un officio della più 
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grande importanza , è il fomite di que- 
sto imperdonabile difetto: per lo che 
non sarà forse fuori di proposito trat- 
tenerci alquanto a riflettere sedia pre- 
ziosità della cute onde veda il lettore 
quanto sollecito debba esser nel colti- 
varla affinchè non venga turbata nell’im- 
portante sua funzione. 

La cute , dice Hufeland , riunisce in 
sè tre grandi destinazioni : essa è 1’ or- 
gano del senso più variato e più esteso 
ossia dei tolto ; è la sede della conti- 
nua esalazione ossia del miglior mezzo 
depuratorio dei nostri umori ; essa in- 
fine , mercè di una mirabilissima orga- 
jyzzazione , è atta ad assorbire certe 
parti dall’aria che ci circonda e disto- 
gliere da noi altre perniciose influenze. 
A tal fine sono, sparsi su di essa milio- 
ni di vasi *e di nervi , la cui attività 
nel sentire , esalare , assorbire giammai 
non viene interrotta. Calcoli esatti , isti- 
tuiti sulle bilance, dimostrano che una 
cute sana esala giornalmente. ( senza su- 
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dare ) più di tre libbre di umori su- 
perflui e {nocivi. E si può veramente 
dire quasi non esistere parte alcuna nei 
nostro corpo la quale sia munita di tanti 
organi essenziali e che stia in. tanto rap- 
porto con tutti i [sistemi della nostra 
macchina come la cute. Per essa noi ci 
teniamo nella più immediata comuni- 
cazione coll 1 esterno ; per essa agisce l’at- 
mosfera in ispecial modo sopra di noi; 
essa determina l 1 influenza di quella sul 
nostro benessere ; per essa percepiamo 
noi non solo le più manifeste proprietà 
dell’ atmosfera , come caldo e freddo , 
gravità e leggerezza , ma altresì influen- 
ze al certo molto più fine e sconosciute, 
come T elettricità , il magnetismo , ecc. 
da* cui si può dedurre quanta parte es- 
sa abbia sulla nostra vita spirituale e 
quanto degno sia quell’ organo mediante 
il quale quelli agiscono in noi. 

Nella cute risiede una gran parte del 
senso [di nostra esistenza e dei nostri 
rapporti coll 1 universo : anzi in questa , 
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ù perfettamenLe organizzata e propria 
soltanto dell’ uomo, è riposta una parte 
di nostra umanità. E non meno che per 
l 1 esterna vita è dessa importante per l'in- 
terna economia del corpo , sembrando 
destinata a mantenere il grande equili- 
brio dei diversi sistemi. ' 

Havvi in qualche parte una conge- 
stione , un sopraccarico , uno sconcerto ; 
la cute è la via sempre aperta per la 
quale il superfluo si elimina , il nocivo 
si evapora. Gli umori intercetti nel loro 
corso ritrovano per essa uno sfogo , de- 
rivandosi dalle parti più nobili nel loro 
più impetuoso afflusso. Per essa infiniti 
morbi vengono soffocati nel lor nasce- 
re , .resi critici nel loro sviluppo. Nes- 
suna malattia si guarisce senza coopera- 
zione della cute , e lo stato di essa de- 
termina nel modo il più sicuro la spe- 
ranza ed il pericolo. Anzi nelle febbri 
acute più imponenti allorché tutto sem- 
bra perduto , un benefico aprimento del- 
la cute è l’ unico mezzo pel quale la 
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già succumbente natura può venir libe- 
rata. Vediam sovente in una sola notte, 
pari a miracolo , tutto espulso per essa 
il veleno di morte. L’arte maggiore del 
medico consiste sovente soltanto nel ren- 
derla praticabile od attiva. 

Ecco pertanto quanto debbasi avercura 
per mantenere in vigore le insigni sue 
proprietà. Al qual fine non si perviene 
se non col tener liberi i pori dal suci- 
dume che di continuo vi si apprende. 
Il mezzo più semplice è più idoneo è 
T acqua , sia usata per abluzione , che 
per bagno. Per essa si netta e si corro- 
bora il corpo: conviene ad ogni tempe- 
ramento , ad ogni stato. Giova all’ uo- 
mo di lettere, alla damigella elegante. 
In generale quelli che conducono una 
vita sedentaria e cogitativa, nei quali la 
cute è rallentata ed inerte; s2 l’artista 
ed il manuale che vivono in aria rac*- 
chiusa ed impura , ove sempre le libere 
funzioni della vita vengono più o me- 
no intercette , e che d’altronde si oc- 
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cupano iu sordidi lavori ; ss il volut- 
tuoso ed il crapulone die per eccessi 
d’ ogni sorta esaurirono lor forze vi tro- 
veranno ristoro. Il bagno, come ognu- 
no sa , compartisce un senso amenissi- 
mo di leggerezza e benessere: mette in 
moto uniforme gli umori stagnanti di 
tutti gli organi , ridesta gli spiriti vitali, 
e stabilisce nel nostro organismo quel- 
r armonia da cui più prossimamente di- 
pende la salute e la felicità. 

< 

Conclusione. 

Eccoti in breve , o benigno Lettore, 
ciò che mi proposi di dirti : se io ab- 
bia debitamente soddisfatto , a te spetta 
il giudicarlo. Forse la seccaggine della 
teoria in tempi ove i libri di igienica 
inondano Y universo , e la semplicità di 
mie prescrizioni in argomento da molti 
[ altramente trattato , Éi riterranno dall' ac- 
cordarmi quel favore, la cui lusinga 
mpndusse a favellarti. Chi serve alla 
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CONCLUSIONE «a 

Moda avrebbe offerto in tal caso una 
nuova officina di profumi , appagandosi 
di somministrar dolce solletico ai sensi, 
e mirando meno all 1 utile che all 1 illu- 
sorio. Io preferii di renderti inodoro , 
anziché profumarti. Vivi felice. 
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